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      ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

            "GIUSEPPE FAVA" 
              Via Timparello, 47 - Tel. e Fax 095-7277486 - MASCALUCIA 

            Cod. Fisc. 93238350875  -  Codice Meccanografico CTIC8BC002 
                    e-mail ctic8bc002@istruzione.it pec: ctic8bc002@pec.istruzione                                                                                                                            

sito web: www.icgfava.edu.it 
 

All’Albo 
Ad Amministrazione Trasparente 

Al sito web 
 
                          Oggetto: Avviso di selezione PERSONALE INTERNO per la costituzione del TEAM  
                         per la prevenzione della dispersione scolastica. 
  

Avviso Pubblico D.M. 19 02/02/24 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU 
CUP: F64D21000560006 

Linea di investimento M4C1I1.4 - Riduzione dei divari territoriali 
Codice M4C1I1.4-2024-1322-P-48407 

Progetto “A scuola con successo“  
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 
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VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;  
VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 
VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti 
amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal 
CIPE”; 
VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, 
gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione 
appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità 
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove 
obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 
VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei flussi 
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 
556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 
VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al 
secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 
cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, 
l’articolo 47; 
VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che   
istituisce   il   Dispositivo   per   la   ripresa   e   per   la   resilienza; VISTO il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota  
LT161/21, del 14 luglio 2021;  
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 
finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 
allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in 
essere previsti dal PNRR; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 
del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 
previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 
VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 
all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 
VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 
14 maggio 2024; 

                  VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
                   Trasmissione delle istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo dell’amministrazione c 

 centrali titolari di interventi del PNRR 
VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 
riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 
agli interventi PNRR e PNC”; 
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VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 44, comma 4 del D.I. 129/2018 nel caso in cui non siano reperibili tra 
il personale dell'Istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di 
particolari attività negoziali, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettera h), il dirigente può avvalersi dell'opera di esperti esterni; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge 
n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 
RILEVATA la necessità di provvedere al conferimento dell’incarico in oggetto, al fine di garantire la 
realizzazione delle attività rientranti nell'ambito dell’Avviso pubblico indicato nell’oggetto;  
CONSIDERATO che, ove non sia possibile procedere al conferimento dell’incarico in oggetto a favore 
del personale dipendente in servizio presso questa Amministrazione, si procederà con il conferimento 
dell’incarico, prioritariamente, a favore del personale interno ad altra Istituzione scolastica (c.d. 
collaborazioni plurime), oppure, in mancanza di questi ed in via subordinata, a favore del personale esterno 
dipendente di altra Pubblica Amministrazione, oppure, in mancanza di questi ed in via ulteriormente 
subordinata, a favore di soggetti privati esterni persone fisiche (lavoratori autonomi) o persone giuridiche 
(operatori economici - società, ditta individuale, ente, etc.); 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO il Programma annuale E.F. 2024 approvato dal CdI con delibera n. 2 del 07/02/2024; 
VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 
conferimento di incarichi individuali; 
PRESO ATTO della necessità di procedere tempestivamente al conferimento dell’incarico in oggetto; 
PRESO ATTO che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Viviana Ardica è stato nominato Responsabile del 
Procedimento, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990; 
PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

• D.M. 19 02/02/24 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 
scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. AOOGABMI reg. uff. U. 0130394 del 01.10.2024, firmato dal 
Ministero dell’istruzione e del merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e 
coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del 
progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-46820 dal titolo "A scuola con successo" per un importo pari a € 48.290,44 ; 
VISTA la delibera n.3 del 09/09/2024 Consiglio di Istituto di adesione al progetto; 
VISTO il decreto prot. n. 6958 del 15/11/2024 di formale assunzione al Programma Annuale 
E.F. 2024 del finanziamento citato; 
VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto, 
prot.1267/U del 25/02/2025;   
EFFETTUATA una valutazione di opportunità affinché non si verifichino conflitti di interesse e/o relazionali 
con colleghi, studenti e famiglie, tenuto conto altresì dell'autonomia professionale richiesta nell'espletamento 
delle loro attività (art. 26, CCNL 2006-2009 - Comparto scuola); 
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VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 
VISTO in particolare l’art. 43 del citato decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 che consente 
all’istituzione scolastica la stipula di contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed 
insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici 
programmi di ricerca e sperimentazione; 
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione 
d’opera con esperti interni ed esterni al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la 
realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 
VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 
fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
VISTO il CCNL del 18 gennaio 2024, recante il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del 
comparto “Istruzione e Ricerca” Periodo 2019-2021”; 

 
 

EMANA 
 

il seguente avviso per la selezione e il reclutamento di n. 4 docenti per la costituzione del TEAM per la 
prevenzione della dispersione scolastica nell’ambito della linea di investimento M4C1I1.4 - Riduzione dei 
divari territoriali negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024) – Codice 
progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-48407 - Titolo “A scuola con successo” 

Articolo 1 – oggetto dell’incarico 

Il presente Avviso di selezione è diretto al conferimento di n. 4 incarichi individuali per la selezione di docenti per 
la costituzione del TEAM per la prevenzione della dispersione scolastica nell’ambito del progetto PNRR sopra 
richiamato. Nello specifico, verranno selezionate le seguenti figure: 

 

Ruolo Compiti / area (in sintesi) N° unità da 
reclutare 

N° ore previste Compenso 
orario (lordo 
stato) 

Personale 
scolastico 

Team per la prevenzione 
della dispersione 
scolastica 

4 120 Euro 34,00 

                     Le figure selezionate saranno impegnate nelle seguenti attività:  

Componenti del TEAM per la prevenzione della dispersione scolastica.  

Il Team per la prevenzione della dispersione scolastica viene costituito per sostenere il contrasto dell’abbandono 
scolastico.  

                    Nello specifico, il Team (Gruppo di Lavoro) dovrà:  

a) Procedere all’analisi del contesto e supportare l’Istituzione Scolastica nell’individuazione delle studentesse e 
degli studenti a maggior rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato 

b) Effettuare una mappatura dei fabbisogni delle studentesse e degli studenti individuati  
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c) Coadiuvare il Dirigente Scolastico nella progettazione e nella gestione degli interventi di riduzione 
dell’abbandono all’interno della scuola  

 
d) Raccordarsi con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, con i servizi sanitari e con le organizzazioni 

del volontariato da coinvolgere eventualmente nella realizzazione  
 

e)  Favorire il pieno coinvolgimento delle famiglie 
 

Articolo 2 – Requisiti di partecipazione 
 

Per l’ammissione alla presente selezione pubblica, gli aspiranti dipendenti in servizio presso codesta Istituzione 
scolastica devono dichiarare: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana (tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti 
all’Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7/02/1994 n. 174); 

• di avere il pieno e libero esercizio dei diritti politici e civili; 
• di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, né 

trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità; 
• di non aver riportato condanne penali né avere procedimenti penali in corso che precludono la 

costituzione del rapporto di pubblico impiego; 
• di essere in regola con gli obblighi di legge in materia contributiva e fiscale; 
• di non trovarsi in alcuna posizione di incompatibilità con il pubblico impiego; 
• di essere personale scolastico presso l’I.C. “G. Fava” ed aver maturato specifiche competenze connesse 

all’oggetto dell’incarico da svolgere; 
• di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano interferire  

con l’esercizio dell’incarico 
 

L'Istituto scolastico si riserva, in ogni caso, la facoltà di verificare, prima del conferimento definitivo 
dell’incarico, il possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati dai partecipanti in fase di selezione. 
I punteggi riportati a fianco di ciascun titolo saranno utilizzati per la redazione della graduatoria 
provvisoria. 

 
 
 

Articolo 3 – Criteri di selezione e titoli richiesti 
 
Il reclutamento del personale avverrà sulla base dei seguenti criteri:  
• disponibilità personale espressa per iscritto;  
• possesso di esperienza pregressa specifica;  
• possesso di titoli specifici e professionali connessi all'oggetto dell'incarico da svolgere.  
• funzioni e compiti del team per la prevenzione della dispersione scolastica. 
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Daniela Borzì

Daniela Borzì
TITOLI / ESPERIENZE PROFESSIONALI 
PER INCARICHI SVOLTI

Daniela Borzì

Daniela Borzì
DOCENTI
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Articolo 4 – Modalità e termini di presentazione delle candidature 

1. Gli interessati dovranno far pervenire la propria candidatura per il mezzo di posta elettronica al seguente 
indirizzo mail dell’Istituto ctic8bc002@istruzione.it  con il seguente oggetto: “Selezione per la costituzione 
del Team” entro le ore 12:00 del 20/03/2025  

La domanda dovrà contenere: 
• Allegato A): istanza di partecipazione sottoscritta e corredata da curriculum vitae in formato europeo 

e documento d'identità in corso di validità; 
• Allegato B): scheda di autovalutazione debitamente datata e sottoscritta; 
• Dichiarazioni di insussistenza cause incompatibilità candidato. 

2. Non si terrà conto delle domande pervenute oltre il termine di cui sopra. 

3. La domanda di partecipazione dovrà essere altresì corredata dalla fotocopia del documento di identità in corso di 
validità.  

Articolo 5 - Valutazione delle domande 

1. Il Dirigente Scolastico valuterà le istanze pervenute e, tenuto conto dei requisiti richiesti, provvederà alla 
valutazione delle istanze pervenute.  

2. Qualora il numero delle istanze pervenute sia superiore al bisogno, verrà istituita apposita commissione di 
valutazione nominata dal Dirigente Scolastico successivamente alla scadenza dell’avviso che effettuerà la 
comparazione dei curricula, in funzione della tabella di valutazione titoli contenuta nello stesso.  

3. Nel caso di parità di punteggio tra candidati interni verrà selezionato il candidato più giovane di età. In caso di 
ulteriore parità si procederà per sorteggio.  

4. La pubblicazione della graduatoria provvisoria ha valore di notifica agli interessati che, nel caso ne ravvisino gli 
estremi, potranno produrre reclamo entro gg. 5 dalla pubblicazione.  

Nel caso in cui non dovessero pervenire reclami e/o ricorsi avverso la graduatoria provvisoria l’Amministrazione 
scolastica procederà alla pubblicazione della graduatoria definitiva e, che sarà pubblicata sul sito web della Scuola 
https: https://www.icgfava.edu.it/ nella sezione dedicata. 

 
L’esito della selezione sarà comunicato ai candidati attraverso pubblicazione della graduatoria definitiva all’albo 
on-line e su Amministrazione trasparente. 
Codesta Istituzione Scolastica si riserva di procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola 
domanda valida. 
L’attribuzione dell’incarico avverrà: 

• con lettera di incarico del Dirigente Scolastico sottoscritta per accettazione dal soggetto selezionato, in 
caso di incarico conferito a favore di personale interno dipendente di questa Amministrazione oppure a 
favore di personale esterno dipendente di altra Istituzione scolastica (cd. collaborazioni plurime); 

• con contratto di lavoro autonomo ex art. 2222 e ss. del Codice civile, in caso di conferimento 
dell’incarico a favore di dipendente di altra Pubblica amministrazione ovvero a soggetto privato esterno 
persona fisica; 

Codesta Istituzione Scolastica si riserva di attingere dalla detta graduatoria, a scorrimento, in caso di rinuncia 
degli aventi diritto ovvero nel caso in cui il soggetto selezionato sia impossibilitato a svolgere l’incarico stesso 
per motivi di salute o per altro giustificato impedimento, secondo l’ordine di preferenza sopra specificato. 

mailto:ctic8bc002@istruzione.it
https://www.icgfava.edu.it/
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Articolo 6 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 241/90, il Responsabile Unico del Progetto 
è il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Viviana Ardica. 

 

Articolo 7 – Sede dell’incarico 

Il progetto verrà svolto presso la sede dell’Istituto “I.C.G FAVA”, sita in Mascalucia, via Timparello,47. 

 

Articolo 8 - Durata e compenso per l’incarico 

L'attività dovrà essere svolta personalmente dal soggetto individuato in orario curricolare/extracurriculare. 
La durata dell’incarico decorre dall’atto di nomina fino al termine della realizzazione dell’attività oggetto del 
presente Avviso. 
L’incaricato dovrà rispettare rigidamente i tempi utili previsti per la realizzazione del Progetto, al fine di garantire 
il raggiungimento target e milestone previsti dal Progetto stesso, e ferme in ogni caso le eventuali responsabilità 
postume che potrebbero interessare il soggetto selezionato, secondo quanto  
previsto dalle disposizioni del presente documento. 
Data la particolare natura delle prestazioni oggetto dell’incarico in oggetto, non saranno previste clausole di 
rinnovo automatico dell’incarico, pena la nullità dell'atto di nomina stesso. 
L’Istituzione scolastica può eccezionalmente prorogare l’incarico in oggetto oltre la data di naturale scadenza, 
per motivate esigenze. In tal caso, la prosecuzione del rapporto con il soggetto incaricato avviene alle stesse 
condizioni tecniche ed economiche originariamente convenute in sede di conferimento dell’incarico in oggetto.  
La misura del compenso per ciascun percorso è dettagliata nella tabella di questo bando omnicomprensivi di tutte le 
ritenute.  

 
Articolo 9 - Revoca dell’incarico e risoluzione dell’accordo 

In caso di inadempimento delle prestazioni e degli obblighi previsti ovvero nel caso in cui l’Incaricato si renda 
responsabile di gravi e ripetute mancanze e/o di inosservanza di norme e procedure che regolano la prestazione 
professionale oggetto dell’incarico, tale da impedire di fatto il raggiungimento degli obiettivi prefissati, il 
Dirigente scolastico potrà revocare l’incarico conferito. La revoca dell’incarico comporterà la risoluzione con 
effetto immediato di qualsiasi accordo contrattuale sottoscritto dall’incaricato con la stessa Amministrazione 
scolastica, ai sensi dell'art. 1456 c.c. 
La revoca dell'incarico deve avvenire mediante contestazione scritta trasmessa dall’Amministrazione scolastica 
alla Parte inadempiente responsabile della violazione nella quale l’Istituto, previa descrizione e formale 
contestazione della violazione, dichiara di voler revocare l’incarico ai sensi della presente disposizione con 
efficacia immediata. 
In particolare, l'Istituto scolastico procederà alla revoca dell’incarico con conseguente risoluzione  

                  dell’accordo nei seguenti casi: 
• qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di ordine generale, d’idoneità professionale e di 

capacità tecnica e professionale, come dichiarati nelle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 
allegate all’istanza di partecipazione alla presente procedura; 

• qualora l’incaricato non comunichi immediatamente all'Amministrazione, ai sensi dell'art. 1456 c.c., 
ogni variazione rispetto ai requisiti dichiarati e accertati prima del conferimento dell’incarico; 

• sospensione, da parte delle Autorità competenti, del Servizio in caso di sopravvenuta mancanza di uno 
dei requisiti e/o delle condizioni previste dalla normativa vigente; 

• manifesta incapacità nell'esecuzione del servizio, a totale incondizionato giudizio dell'Amministrazione; 
• non veridicità e/o alterazione, contraffazione e falsificazione delle dichiarazioni presentate 

dall’incaricato in fase di selezione. 
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Articolo 10 - Informativa trattamento dati personali 

Con riferimento al Regolamento Europeo 679/2016 e al D.Lgs. n. 196 del 30.06.03 (così come modificato dal 
D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, contenente “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679”, si precisa quanto segue: 

• soggetto attivo della raccolta e del trattamento dei dati richiesti, anche particolari in quanto a carattere 
giudiziario, è l’Istituto, nella persona del Dirigente scolastico; 

• le finalità cui sono destinati i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura e le modalità del loro 
trattamento si riferiscono esclusivamente al procedimento instaurato con il presente  

     Avviso; 
• i dati richiesti verranno trattati nell’assoluto rispetto delle disposizioni vigenti in tema di Privacy; 
• l'Ente potrà comunicare i dati raccolti al proprio personale interno coinvolto nel procedimento ed ad 

ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. n. 241/90; 
• l’informativa estesa sul trattamento dei dati è disponibile sul sito web dell’Istituzione Scolastica: 

www.icgfava.edu.it. 
• Il presente Avviso sarà pubblicato nelle sezioni Albo online, Amministrazione trasparente nonché 

nell’apposita sezione del sito web dell’Istituzione Scolastica all’uopo dedicata: https:// 
www.icgfava.edu.it.// 

 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Viviana Ardica 

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del D.Lgs. 82/2005, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa. 
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